
Le parole della Chiesa Diocesana di Cagliari 
 

  «La via della croce è la rappresentazione della nostra storia e di quella di tutti gli uomini, di 
tutti i tempi, ed anche la storia di ciascuno di noi. In essa c’è il tradimento di Giuda e la paura dei 
discepoli, c’è la debolezza di Pietro e la derisione dei soldati, gli insulti di coloro che stanno sul 
Golgota; ma c’è anche la pietà di Giuseppe di Arimatea e l’amore delle donne che seguono Gesù sin 
sotto la croce; c’è il calcolo politico di Pilato e la cattiveria dei soldati. Nelle ore della Passione e 
della Morte del Nostro Signore Gesù c’è tutta la storia dell’Uomo. Gesù Cristo per salvarci attraversa 
questa storia». 

Mons. Giuseppe Baturi, Arcivescovo di Cagliari, nell’omelia del 5 Aprile 2020 

Diamo voce alle nuove domande dai territori 

            «Mi chiamo Giovanni. Ho trentuno anni e sono uno studente di scienze politiche, dopo aver 
conseguito la laurea triennale sto continuando a studiare per la specialistica.  
Sono un socio dell’Oftal e mi trovo molto bene. L’anno scorso e due anni fa sono andato a Lourdes: 
due esperienze indimenticabili. Faccio parte della sezione giovani, , ed i volontari sono sempre 
molto disponibili ad aiutarmi. Sono figlio unico e mi piace molto la possibilità di stare insieme con 
altre persone. Vivo dei momenti molto arricchenti di raccoglimento, preghiera, amicizia».  

Giovanni Putzu, socio Oftal Cagliari 
Diamo voce alle nuove risposte dai territori              
               «L’Oftal è una associazione che è nata per essere a servizio degli ammalati. Si occupa di 
creare momenti di preghiera e aggregazione ed in particolare di organizzare i pellegrinaggi a 
Lourdes. A Cagliari i soci dell’Oftal sono circa centoventi, tra volontari, persone con disabilità ed 
anziani. Le attività dell’associazione consistono in un incontro mensile domenicale, che diviene 
un’occasione preziosa per vivere dei momenti di fede, amicizia e convivialità. Per il bene comune in 
questo momento di emergenza abbiamo sospeso tutte le attività, mentre siamo in continuo 
contatto tramite i social e telefonicamente con i soci.  
Ogni anno nel periodo pasquale portiamo avanti un’iniziativa di autofinanziamento: proponiamo 
delle uova di Pasqua davanti alle chiese, nelle piazze, nei centri commerciali, in cambio di 
un’offerta. Quest’anno non essendo possibile svolgere l’iniziativa, ma avendo già disponibilità delle 
uova abbiamo voluto lanciare un’iniziativa “doppia” di solidarietà. Abbiamo donato le uova pasquali 
alle persone che in questo momento vivono l’emergenza in prima linea nella sfida contro il Covid-19 
nei reparti Malattie infettive e Rianimazione dell’Ospedale Santissima Trinità e agli Operatori del 
118 di Cagliari, al Pronto Soccorso dell’Ospedale Brotzu; al personale medico e sanitario, agli ospiti 
ed ai loro parenti degli hospice di  via Jenner e di Sa Tiacca ed ai piccoli pazienti presenti nei reparti 
dell’Ospedale Microcitemico. Tutto questo l’abbiamo potuto realizzare anche grazie alla 
collaborazione dei volontari dell’associazione SOS Quartu che ringraziamo per il loro aiuto prezioso 
nella consegna. Chiediamo a tutti gli amici e benefattori di voler fare un’offerta sostenendo la 
nostra iniziativa AIUTACI A DONARE per poter continuare le nostre attività che mettono al centro la 
persona e la comunità».  

Nina Idili, Oftal – Opera Federativa Trasporto Ammalati a Lourdes, Cagliari 
 
  A cura del Laboratorio Promozione Caritas, animazione@caritascagliari.it, 3407530558 

I VOLONTARI DELLA PASTORALE DELLA 
CARITÀ SI RACCONTANO                  

n° 12, 08/04/2020 


